
AL VIA DOMANI “MODENA TERRA DI MOTORI” CON UN OMAGGIO A NIVOLA
QUANDO LA CITTA' DEI MOTORI SI TRASFORMA IN UN MUSEO A CIELO APERTO
Oltre  alle  iniziative espositive dedicate a  Tazio Nuvolari,  che inaugureranno domani  18 aprile  nella  
chiesa di San Paolo, nell'ambito di “Modena Terra di Motori” fino e domenica il centro storico di Modena 
accoglierà un secolo intero di  cultura dell'automobilismo con decine di  esposizioni,  sfilate, iniziative 
culturali, stand gastronomici e una piazza dedicata ai bambini

Per due giorni Modena sarà ricca di eventi dedicati alla storia dell’automobilismo e non solo: la città 
Geminiana apre le porte alla cultura dei motori in un fine settimana che attirerà migliaia di appassionati. 
Dalle 10  alle  19 di  sabato  18  e  domenica  19  aprile  le  grandi  signore  del  passato  saranno 
protagoniste nelle piazze del centro storico, dove verranno esposte vetture da sogno, moto d’epoca, 
auto da rally e auto storiche in un tourbillon davvero unico di sfilate, raduni, mostre e tante curiosità da 
scoprire; il tutto in concomitanza con l’iniziativa della Provincia di Modena “Musei da Gustare”.
Piazza Grande sarà interamente  dedicata al Cavallino Rampante: in un’esposizione organizzata 
dalla  Scuderia  Ferrari  Club  “Enzo  Ferrari”,  circa  cento Ferrari  si  ritroveranno  nella  bomboniera  di 
Modena per farsi ammirare in tutta la loro bellezza. I bambini che lo vorranno, potranno salire a bordo 
di alcuni bolidi di Maranello e provare l’emozione di un giro in Ferrari accompagnati da esperti piloti. 
Sempre in piazza Grande, sabato 18 e domenica 19 aprile sarà allestito uno spazio, a cura di ACI 
Modena,  con  in  mostra  opere  dei  ragazzi  delle  scuole  medie  dedicate  alla  sicurezza  stradale.  A 
disposizione  dei  più  giovani  simulatori  di  guida  in  moto  e  la  possibilità  di  cimentarsi  in  giochi  di 
simulazione di  guida.  Domenica 19  poi, dalle  9.30 alle 17.30,  si  svolgeranno le  premiazioni  del 
concorso “In viaggio con papà”, un evento per l’educazione stradale degli studenti delle scuole medie 
modenesi. Piazza Sant’Agostino ospiterà stile e innovazione targati Maserati: in esposizione la Gran 
Turismo e la Quattroporte Sport GT S.  Piazza Mazzini  quest’anno è al centro di una grande novità: 
sarà la piazza dedicata ai bambini. In collaborazione con Automatic Toys Modena, decine di mini-auto, 
giochi meccanici, una piattaforma e altri divertimenti saranno a disposizione dei “giovani piloti”, che 
potranno  misurarsi  con  le  auto  e  le  moto  riprodotte  per  l’intrattenimento  regalando  ai  più  piccoli 
emozioni “da corsa”. Sempre in piazza Mazzini verrà poi ospitata la Giornata del Naso Rosso per la 
sensibilizzazione nazionale alla Clownterapia, a cura di Vip Modena con giochi, gags, giocoleria, musica, 
palloncini, truccabimbi e altre sorprese. Via San Pietro sarà protagonista sabato 18 aprile del primo 
Scooter  Day,  giornata  interamente  dedicata  alle  due  ruote  d’epoca  che  accoglierà  il  raduno  di 
appassionati  e  proprietari  di  Lambretta-Innocenti  (l’Innocenti  prima  di  produrre  le  Mini  produceva 
scooter) e Vespa Piaggio, a cura di  Scooter Club Modena. In mostra i  modelli  della gloriosa marca 
italiana, simbolo di un Paese uscito dalla guerra e del boom economico degli anni ’60. Percorrendo via 
Farini sembrerà di entrare in una sorta di libro, in cui in ogni pagina appare un pezzo di storia legata al 
mondo dei motori.  L’esposizione, curata dal Club Motori  di Modena, darà spazio non solo alle  auto 
storiche e da rally degli anni ’70 e ‘80, come è ormai consuetudine del Club in occasione di “Modena 
Terra di Motori”, ma anche (sabato e domenica alle ore 12.00-16.00 e 18.00) a performance per i più 
piccoli. Verrà infatti spiegato loro, da esperti meccanici, come funziona l’assistenza nei rally e la storia 
di  quello  modenese dai  suoi albori  ai  tempi  d’oggi,  con simpatici  omaggi.  In Piazza Torre  Pagani 
Automobili  esporrà  Pagani  Zonda,  un  gioiello  dell’artigianato  italiano,  un  sogno  che  un  grande 
costruttore argentino Horacio Pagani ha deciso che si sarebbe potuto materializzare solo a Modena, 
mentre in piazza Sant’Eufemia il Circolo della Biella mette a confronto auto americane e italiane dagli 
anni ‘30 e quelli ‘70. E ancora Piazzale degli Erri sabato 18 aprile ospiterà “Modena Terra di Motori e 
di… pedali”, un’esibizione di Trial Bike, Bmx o Fixed Gear, mentre domenica 19 sarà teatro del raduno 
del concorso di biciclette d’epoca; una mostra-scambio di collezionismo di biciclette e componenti di bici 
avrà poi luogo, sempre domenica 18, presso l’ex caserma Santa Chiara. Infine  Piazza Matteotti nel 
terzo weekend di aprile si trasformerà nella piazza dei sapori: la piazza ospiterà, da  venerdì 17 a 
domenica 19, dalle 9 alle 20, 12 stand di prodotti gastronomici tipici provenienti da diverse regioni 
d’Italia, che delizieranno il palato di tutti i visitatori, ciascuno portando  le proprie specialità. Basteranno 



pochi passi  per passare da una bancarella  all’altra  e immergersi,  con assaggi e degustazioni,  nelle 
tipicità culinarie passando, ad esempio, dallo speck del Trentino al sardo pane carasau, dalla mozzarella 
di bufala campana, alla focaccia ligure o dai cannoli siciliani al pecorino di Pienza.
Ma non è tutto: la città per il primo fine settimana di “Modena Terra di Motori” sarà studiata apposta per 
i turisti offrendo, ad esempio, la possibilità di visitare l’Acetaia Comunale, dalle ore 10 alle 13 e 
dalle 15 alle 19, ma anche con tante parentesi gastronomiche in diversi angoli del centro storico, 
grazie a Musei da Gustare. Si tratta della rassegna di eventi che la Provincia di Modena propone in 
collaborazione  con  i  musei  del  sistema modenese,  giunta  ormai  alla  sua  quinta  edizione.  Nel  fine 
settimana del 18 e 19 aprile i musei si apriranno, a biglietto gratuito o ridotto, per esplorare un tema 
particolarmente affascinante: “Il gusto di scoprire… le storie, i luoghi, le passioni”. I musei diventeranno 
così il luogo in cui scoprire le storie del passato, i sentieri del mondo, le passioni che alimentano la 
creatività.
PER DUE SETTIMANE MOSTRE ED EVENTI DEDICATI A NUVOLARI E AL MONDO DEI MOTORI
La kermesse dedicata al mondo dei motori ricorda Nivola con tre esposizioni nella Chiesa di San Paolo:  
“Tazio Nuvolari, la passione nel vento”, una mostra di opere di Beppe Zagaglia e una di francobolli e  
poster a cura del Circolo Filatelico Tassoni.  L'inaugurazione delle rassegne sarà domani,  sabato 18  
aprile alle ore 11.30, alla presenza delle Istituzioni cittadine e di ospiti come il direttore dell'ex Museo  
mantovano dedicato a Nuvolari 
Dopo la chiusura del Museo che Mantova aveva dedicato al famoso concittadino, è Modena a rendere 
omaggio al  grande pilota.  La mostra  “Tazio Nuvolari,  la passione nel vento”, da sabato 18 a 
domenica 26 aprile nello spazio espositivo  della  chiesa di San Paolo in via Selmi, ne racconta la 
straordinaria  carriera  e  il  rapporto  con  la  città  Geminiana  attraverso  foto,  cimeli,  documenti  e 
testimonianze, moto e filmati. La mostra - organizzata in collaborazione con la Fondazione Cassa di 
Risparmio  di  Modena,  l’ACI  di  Mantova  e  il  Museo  Tazio  Nuvolari (la  cui  riapertura  non  è 
purtroppo certa) - raccoglie  non solo una ricchissima documentazione fotografica dedicata al  mitico 
pilota,  ma  anche  cimeli  originali  provenienti  da  collezioni  private  come  coppe  e  trofei,  indumenti 
sportivi,  accessori tecnici e pezzi meccanici,  documenti,  lettere e dediche di personaggi famosi e la 
cronologia dettagliata della sua vita con testimonianze scritte. A cura della Lauro Collection saranno poi 
esposti alcuni manifesti e documentazioni originali che vedono come protagonista Tazio Nuvolari; tra 
questi un particolarissimo manifesto pubblicitario della China Martini che ritrae il grande corridore. 
Sempre nell’ambito di “Modena Terra di Motori”,  dal 18 al 26 aprile all’interno della chiesa di San 
Paolo, gli appassionati di fotografia e filatelia potranno ammirare anche altre due rassegne. Si tratta di 
“Rombi, frammenti di passione”, una mostra di opere in combine-painting di  Beppe Zagaglia e 
“1908-1948. Quarant’anni di automobilismo”, esposizione a cura del Circolo Filatelico Tassoni.
La prima include 21 opere originali delle quali alcune dedicate a Nuvolari e al tema dei motori, tutte 
realizzate dal fotografo modenese in combine-painting, una tecnica che da tempo lo appassiona.
Scatti  “rielaborati”  che  catturano,  tra  gli  altri,  la  19ª  Mille  Miglia,  il  4  maggio  1952,  il  Premio  di 
Germania del 1968, una Ferrari davanti alla Chiesa parrocchiale di Maranello, la Zonda F1 “El viento de 
los Andes” e, in un omaggio al grande Nuvolari, anche il pilota che sfreccia nel Circuito di Modena nel 
parco e in testa a una Mille Miglia. La seconda mostra, “1908-1948. Quarant’anni di automobilismo”, 
racconta l’automobilismo attraverso francobolli, cartoline, poster e memorabilia da collezione. Saranno 
ben dieci i temi e altrettante le sezioni in mostra, ognuna curata da un singolo espositore, con cimeli 
dedicati in particolare al grande “mantovano volante”.  Domenica 19 aprile, dalle 10.00 alle 13.00 e 
dalle 15.00 alle 18.00, nei locali della mostra verrà poi proposto, in collaborazione con le Poste Italiane, 
un annullo postale speciale dedicato e saranno disponibili due cartoline che raffigurano Tazio Nuvolari.
L’inaugurazione delle esposizioni presso lo spazio San Paolo è prevista sabato 18 aprile alle ore 
11.30, alla presenza delle Istituzioni cittadine e di ospiti come il  direttore dell’ex Museo mantovano 
dedicato a Nuvolari. Seguirà un buffet offerto dalla Strada dei Vini e dei Sapori Mantovani.
Le tre mostre “Tazio Nuvolari, la passione nel vento”, “Rombi, frammenti di passione”, “1908-
1948. Quarant’anni di automobilismo” saranno aperte dal 18 al 26 aprile presso la Chiesa di San 



Paolo in via Selmi con i seguenti orari: sabato-domenica dalle 10.00 alle 19.00; martedì-venerdì dalle 
15.30 alle 19.30; lunedì chiuso; ingresso gratuito.
E ANCORA... INAUGURANO DOMANI ALTRE TRE ESPOSIZIONI
Dal 18 al 26 aprile, nell’ambito di “Modena Terra di Motori”, saranno numerose le iniziative espositive in 
città. Per la gioia degli appassionati si susseguiranno mostre, eventi e appuntamenti all’insegna della 
motoristica.  Al  Palazzo  Comunale  sarà  possibile  ammirare  “Motori  Ferrari  -  Evoluzione  & 
Tecnologia”: a cura di  Ermanno Bonfiglioli,  Paolo Massai e Studio Ellisse,  con la partecipazione di 
Motorsport ExpoTech e Assomotoracing, la mostra è dedicata alla Storia dei motori Ferrari progettati 
per  le  vetture  Granturismo  dal  1947  a  oggi.  In  esposizione  le  riproduzioni  di  alcune  tra  le  più 
significative opere d’ingegno motoristico ideate e forgiate a Maranello, modelli in scala e parti di motori, 
disegni  tecnici  e  le  spettacolari  fotografie  di  motori  Ferrari  per  GT,  visti  attraverso  l’obiettivo  del 
fotografo Giancarlo Reggiani.  “Sergio Scapinelli… dal mondo delle corse alle aule del Corni” è 
un’iniziativa allestita al Planetario di viale Barozzi che comprende non solo una mostra fotografica, ma 
anche un’esposizione di auto d’epoca, una visita al nuovo laboratorio di Autronica dell’Istituto IPSIA 
Corni (sabato 18 dalle 16.00 alle 19.00) e un convegno su Sergio Scapinelli.  Dedicata al copilota e 
meccanico  di  Tazio  Nuvolari,  ex  alunno  dell’Istituto  professionale  modenese,  e  organizzata 
dall’Associazione  “Amici  del  Corni”,  la  mostra  racconta  attraverso  gli  scatti  del  circolo  fotografico 
“Tassoni” la storia di Scapinelli, di cui Nuvolari si fidava al punto da sceglierlo come copilota anche nella 
leggendaria MilleMiglia del 1948. L’inaugurazione, seguita da un convegno su Sergio Scapinelli,  sarà 
sabato 18 aprile alle 17.00 nell’Aula magna del Planetario, mentre la mostra sarà aperta fino al 24 
aprile tutte le mattine dalle 9.00 alle 12.00. E ancora, sempre sabato 18 aprile dalle 16.00 alle 19.00 si 
potranno ammirare auto d’epoca dalle collezioni Panini, Righini e Stanguellini. Tra le vetture esposte: la 
Ferrari n.1 (la famosa 815), la Maserati CM6 del 1936/39 e la barchetta Stanguellini. L’Associazione 
Amici del Corni festeggia quest’anno il suo decimo compleanno e si propone di valorizzare e sviluppare 
la cultura tecnico professionale nelle sue diverse discipline,  quella cultura che per molti  decenni ha 
contribuito alla grandezza della Modena industriale e artigianale. Una mostra pittorica dedicata al tema 
dei motori sarà allestita presso la galleria d’arte Art Ekyp. Negli spazi di via Torre 65, dal 18 aprile al 10 
maggio, sarà possibile  visitare  “Auto Ekyp” con opere di Mauro Barbieri,  Grazia Sarcina e Arnaldo 
Vignali. Il 20 aprile alle ore 12.00 avrà luogo la cerimonia di posa della prima pietra del Museo Enzo 
Ferrari. All’evento saranno presenti Mauro Tedeschini, Presidente della Fondazione Casa Natale Enzo 
Ferrari,  Piero  Ferrari  e  le  autorità  cittadine.  L’architetto  progettista  dello  studio  londinese  “Future 
System” spiegherà come stanno procedendo i lavori, la cui fine è prevista nella primavera del 2011. Il 
progetto, oltre alla ristrutturazione della casa natale di Ferrari, comprende un complesso museale e una 
avveniristica  galleria  espositiva  dall’ormai  celebre  cofano  giallo.  Infine,  per  sensibilizzare  i  giovani 
riguardo al tema della sicurezza stradale, alla Tenda di viale Molza saranno esposte le foto della mostra 
“Stelle della notte”. Dal 21 aprile al 5 maggio, la rassegna fotografica realizzata in collaborazione con 
Contesti.eu e FIAF (Federazione Italiana Associazioni Fotografiche) espone scatti di notti metropolitane 
attraverso  immagini,  gesti,  parole,  emozioni  dei  protagonisti.  Notti  non  solo  di  folle  trasgressione 
quindi,  ma anche di emozioni pulite. “Stelle  della notte” è un’inchiesta fotografica nei locali  e nella 
notte, per varcare il confine tra chi vede e chi partecipa. La mostra è promossa da “Modena Terra di 
Motori”, con il Patrocinio del Comune di Modena, Assessorato alle Politiche Giovanili, e l’iniziativa “Buona 
la notte”, con il sostegno di “Vola via mare”.
OLTRE 50 OPERE IN VETRINA: COSI’ GLI STUDENTI DEL VENTURI RACCONTANO TAZIO 
NUVOLARI 
Grazie al concorso “Nuvolari a Modena" gli studenti dell’Istituto d’Arte Venturi hanno realizzato più di 50 
opere d’arte per celebrare  il  grande campione. Tutte le  creazioni  saranno esposte nelle  vetrine  dei 
negozi del centro storico cittadino aderenti a Modenamoremio, ma soltanto tre verranno premiate il 
prossimo 25 aprile. Un concorso, oltre 50 opere presentate, infinita passione e creatività. Il concorso 
"Nuvolari a Modena", indetto in occasione della decima edizione di “Modena Terra di Motori”, è rivolto 
agli studenti dell’Istituto Statale d'Arte Adolfo Venturi e vuole essere un mezzo originale per avvicinare i 



ragazzi  al  mondo  della  cultura  automobilistica,  dando  sfogo  alla  propria  creatività.  Gli  studenti, 
ispirandosi  alla  figura  di  Tazio  Nuvolari,  hanno  realizzato  oltre  50  sculture,  bassorilievi,  opere  in 
ceramica, pannelli decorativi e quadri dedicati a uno dei più grandi campioni di tutti tempi. Realizzata in 
collaborazione  con  il  Club  Motori  Modena,  l’iniziativa  è  stata  coordinata  da  Alessandro  Rasponi, 
presidente del club ed ex studente del Venturi,  con l’aiuto di  diversi  docenti  dell’Istituto,  tra  cui  il 
professor  Italo  Consorti  e  le  professoresse  Valenti  e  Secchia  e  vede  il  coinvolgimento  diretto  di 
Modenamoremio. Le creazioni dei ragazzi infatti, dal 18 al 26 aprile, per tutta la durata di “Modena 
Terra di Motori” verranno esposte nei negozi del centro cittadino aderenti al consorzio - che riunisce gli 
esercizi commerciali del centro storico di Modena – e potranno quindi essere ammirate da tutti. Solo le 
tre  opere  più  significative,  però,  verranno premiate.  Un compito  difficile  spetta  dunque alla  giuria, 
composta  in  maniera  eterogenea  da  13  nomi  appartenenti  al  mondo  dei  motori,  dell’arte  e  del 
giornalismo. I giurati, con un’apposita scheda di valutazione alla mano, si incontreranno sabato 18 a 
partire dalle 10.30 per visionare le opere esposte nelle vetrine e selezionare i tre vincitori. I premi sono 
offerti da Modenamoremio. La premiazione è prevista per sabato 25 aprile alle 18.00 presso la Sala 
delle Monache nella Chiesa di San Paolo alla presenza di Lucio Dalla.
"MODENA  TERRA  DI  MOTORI"  E'  ANCHE  A  "INFIERA  09",  CON  LA  PIU'  GRANDE  PISTA 
POLISTIL D'EUROPA
“Infiera09” fino al 26 aprile ospita numerose iniziative realizzate in collaborazione con “Modena terra di  
Motori”. Già nel primo weekend, con “Vent'anni di Emozioni”, mostre, stand, sfide tra piloti e anche la  
pista Polistil più grande d'Europa
Dieci  anni  di  “Modena  Terra  di  Motori”,  ma  anche  vent’anni  dall’inaugurazione  dei  padiglioni  di 
ModeneFiere, che aprirono i battenti nel 1989 proprio con un’indimenticabile mostra d’auto. “Vent’anni 
di  Emozioni” vuole  festeggiare  questa  ricorrenza:  l’iniziativa,  realizzata  in  collaborazione  con 
ModenaFiere, per tutta la durata della Multifiera, animerà i padiglioni fieristici modenesi.
Si comincia il weekend del 18-19 aprile: dalle 10.00 alle 23.00 nel padiglione B di ModenaFiere verrà 
allestita, in collaborazione con l’Ayrton Senna Slot Club di Soragna, in provincia di Parma, una delle 
più  grandi  piste  di  macchinine  Polistil  mai  realizzata  al  mondo.  Adulti  e  bambini  potranno 
gareggiare mettendo alla prova le proprie doti di pilota. La pista, sei corsie, un circuito di 86 metri e 
sofisticati sistemi di telemetria e di illuminazione, è il paradiso degli amanti degli slot. E’ la più lunga 
d’Europa e una delle  più  grandi  al  mondo:  basti  pensare che in  alcuni  punti  prevede il  passaggio 
affiancato  di  ben 16 macchinine.   E ancora,  dal  17 al  25 aprile,  dalle 10.00 alle 23.00 nei  fine 
settimana e dalle 18.00 alle 23.00 nei giorni feriali, in collaborazione con la Scuderia Ferrari Club 
Modena  “Enzo  Ferrari”,  saranno  esposti  gioielli  della  motoristica  modenese  prodotti  a  Modena 
nell’ultimo ventennio. Si tratta di tre Ferrari che hanno fatto la storia: una 360 spider, una delle 
migliori  mai prodotte a Maranello  per contenuti  tecnici,  requisiti  stilistici  e prestazionali;  una  Testa 
Rossa, con la sua linea mozzafiato (opera di Pininfarina) caratterizzata dalla coda allargata e dalle 
grandi griglie laterali, la cui particolarità è il colore bianco, (ne esistono solo un altro paio di esemplari al 
mondo) e una Ferrari 328, lo stesso modello guidato da Tom Selleck nel famoso telefilm degli anni ’80 
Magnum P.I. La Scuderia Ferrari Club Modena “Enzo Ferrari” avrà poi uno stand dove saranno venduti i 
classici  gadget  Ferrari:  magliette,  cappellini,  portachiavi,  tutti  targati  con  il  Cavallino  Rampante  di 
Maranello. Il ricavato delle vendite andrà  alla  UILDM, l’Unione Italiana per la lotta contro la distrofia 
muscolare.  Infine, sempre per tutta la durata della Multifiera, saranno in mostra numerosi manifesti 
della Lauro Collection che rappresentano i Gran premi più suggestivi degli ultimi 20 anni e si potranno 
ammirare anche altri gioielli della motoristica italiana: una Zonda F e una Bugatti 110 GT. Nello spazio 
riservato a “Modena Terra di Motori”, all’interno dei padiglioni di ModenaFiere, ci saranno poi due mega 
televisori  al  plasma che proietteranno di  continuo filmati  relativi  ai  modelli  automobilistici  Zonda e 
Edonis, realizzati negli ultimi 20 anni dalla tecnologia modenese della Pagani e della B Engeneering.


